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Potrebbe sorgere a Bellinzo-
na il nuovo centro sopraceneri-
no di prima accoglienza per
senzatetto, una struttura fissa e
non temporanea come quella di
Lumino, quest’inverno non più
finanziata dal Cantone e quindi
rimasta chiusa. Dopo la recente
conferenza stampa del Movi-
mento dei senza voce – che a
metà dicembre ha avviato una
raccolta pubblica di fondi deno-
minata “Un mattone per Casa
Astra” con l’obiettivo di acqui-
stare e ampliare la struttura
operativa dal 2004 a Ligornetto
– emergono ora dettagli circa
un’analoga operazione che po-
trebbe concretizzarsi in città,
lungo via Guisan.

Lo stabile in questione, deno-
minato ‘ex Ostini’, è di pro-
prietà della Città e si trova nei
pressi della ditta Coldesina. È
fatiscente e non abitabile, tanto
che in occasione di una recente
visita – presenti, fra gli altri, al-
cuni rappresentanti del Movi-
mento e il municipale Mauro
Tettamanti – si è dovuto indos-
sare il casco da cantiere per
proteggersi da eventuali cadute

di calcinacci. Andrebbe quindi
demolito e ricostruito a nuovo.
Peraltro i sostenitori di questa
soluzione ritengono che il luo-
go sia adatto, non da ultimo per-
ché inserito in un contesto ur-
bano ma non troppo vicino al
centro città e non troppo lonta-
no dalla stazione ferroviaria.

In Municipio – abbiamo ap-
preso – l’idea non suscita trop-
po entusiasmo. Fra riserve di
carattere pianificatorio e di op-
portunità, è comunque dispo-
sto a entrare in materia per
quantomeno valutare le condi-
zioni di messa a disposizione
del mappale per la costruzione
di un edificio il cui investimen-
to andrebbe a carico del Movi-
mento. Dal quale si attende ora
l’inoltro di una bozza di proget-
to che comprenderebbe spazi
per l’accoglienza diurna e ca-
mere per l’alloggio, anche per
madri in difficoltà. Dal canto
suo la Città ha in ballo un’ipote-
si alternativa con l’inserimento
di uffici amministrativi di cui
avrebbe bisogno.

Peraltro si attende dal Consi-
glio di Stato il messaggio, an-

nunciato negli scorsi mesi, re-
lativo all’aiuto cantonale pro-
spettabile in questo settore. Nel
marzo 2009 era stato consegna-
to al governo un “Progetto per
una rete di centri di accoglien-
za in Ticino”. Alle richieste
avanzate e a diverse interroga-
zioni il Consiglio di Stato aveva
risposto nel novembre 2009:
«Tenendo conto delle testimo-
nianze di enti e servizi che opera-
no sul territorio e che segnalano
l’esistenza di persone in situa-
zione di disagio che necessitano
di accoglienza immediata e che
non trovano risposta attraverso
l’offerta attuale, si concorda con
la necessità di un potenziamento
progressivo».

Il governo evidenziava quin-
di tre iniziative: primo, il poten-
ziamento di Casa Astra; secon-
do, un nuovo centro di prima
accoglienza nel Sopraceneri;
terzo, un eventuale nuovo cen-
tro di prima accoglienza a Lu-
gano al posto del dormitorio
(poi in effetti chiuso un anno fa
a causa del tracciato della stra-
da di raccordo con la galleria
Vedeggio-Cassarate). «Si ritiene

opportuno – specificava il CdS
nel 2009 – che queste iniziative
siano promosse dal settore pri-
vato, più flessibile e vicino alle
realtà delle persone che chiedono
accoglienza, con il sostegno fi-
nanziario dello Stato». A tale ri-
guardo il governo rimandava
ad analoghi esempi nei cantoni
romandi.

Dopo questo messaggio in
cui il Consiglio di Stato dichia-
ra di voler sostenere finanzia-
riamente il progetto – ricorda
dal canto suo il Movimento dei
senza voce – nell’aprile 2010
l’allora granconsigliere Ma-
nuele Bertoli, affiancato da una
ventina di cofirmatari, ha inol-
trato una mozione parlamenta-
re con cui chiede il finanzia-
mento dei centri di accoglien-
za. In tal senso il CdS ha quindi
incaricato il Dipartimento sa-
nità e socialità di preparare un
messaggio, che secondo il mo-
vimento sarebbe «ormai pronto
dalla fine del giugno 2011. Non
conosciamo al momento i conte-
nuti del Messaggio e attendiamo
ancora che venga presentato al
Consiglio di Stato». MA.MO.

Senzatetto, una casa Astra 2 in città
È l’ipotesi al vaglio del Movimento dei senza voce e del Municipio: si pensa allo stabile ex Ostini in via Guisan

La struttura di Ligornetto da sola non è più sufficiente
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Diversi attori che ruotano attorno
alle Officine Ffs di Bellinzona. Ecco
delineato il ‘Centro di competenze in
materia di trasporto e mobilità ferro-
viaria’ secondo il bando di concorso
per lo studio di fattibilità tecnico-eco-
nomico pubblicato ieri sul Foglio uffi-
ciale. Ben 15 pagine nelle quali il com-
mittente, il Dipartimento delle finan-
ze e dell’economia, prefigura quali do-
vranno essere i contenuti del docu-
mento e – di riflesso – dell’infrastrut-
tura che garantirà il futuro dello sta-
bilimento industriale dopo il 2013. Le
offerte da parte di «professionisti sviz-
zeri (enti, società, persone singole)» con
esperienza decennale devono perveni-
re a Palazzo entro il 29 febbraio. Un
mese più tardi – il 28 marzo – verrà co-
municato a chi sarà affidato il manda-
to che prevede la consegna del rappor-
to il 31 dicembre 2012.

Ancora un anno, dunque, e poi si
saprà quale sarà il domani delle Offi-
cine. I partner principali del Centro
di competenze saranno le Ferrovie
(con l’ex struttura di Biasca e il Servi-
zio manutenzione leggera di Bellinzo-
na, Chiasso e Lugano-Vedeggio), il
centro di manutenzione Alptransit
che sorgerà nel Borgo rivierasco, le
aziende, gli istituti di formazione e ri-
cerca confederati (Supsi, Usi, Politec-
nico). E ancora i «centri per il trasferi-
mento tecnologico e la promozione del-
l’innovazione e dell’imprenditorialità»,
i sindacati e le associazioni professio-
nali ed imprenditoriali, gli enti pub-
blici e associativi nonché infine il
personale delle strutture produttive
coinvolte nel Centro e i loro diretti
rappresentanti. Ovvero le maestran-
ze e chi sta sopra, come la Commissio-
ne. «La sfida principale è quindi quel-

la di coniugare la situazione presente,
con le competenze e le forme tecniche di
gestione attualmente in forze, con nuo-
ve attività innovative da innestare in
modo funzionale ed economicamente
vantaggioso, stimolando nel contempo
l’avvio di processi di trasformazione
e di apprendimento virtuosi», scrive
il governo.

Nell’elaborazione dello studio si do-
vrà tener conto del documento redatto
dalla Supsi nel 2010. Tra i contenuti fi-
gureranno simulazioni attraverso
progetti pilota, andranno identificati
gli ambiti di perfezionamento e di di-
versificazione delle Officine e verrà
definita la missione della struttura.
Andrà inoltre specificato il modello di
gestione ideale e bisognerà pensare
ad un finanziamento per gli investi-
menti iniziali e uno ricorrente per al-
meno dieci anni. DELDA

Alt, quelle nomine vanno annullate. En-
nesimo capitolo nella saga della Polizia co-
munale di Bellinzona. L’avvocato Rocco
Taminelli, patrocinatore di un ispettore e
di un sergente, ha inoltrato negli scorsi
giorni ricorso al Consiglio di Stato contro
l’incarico affidato ai neoresponsabili del
Servizio stupefacenti, prevenzione sociale
e alcoolismo e dei Servizi generali in seno
al corpo diretto dal comandante Ivano Bel-
traminelli. La richiesta, in prima istanza,
è che il Municipio cancelli con un colpo di
spugna la designazione; e che, secondaria-
mente, il governo conceda l’effetto sospen-
sivo.

A questo proposito all’Esecutivo sono
stati concessi ieri tre giorni di tempo per
inoltrare le sue osservazioni. Calcolando
che c’è il fine settimana di mezzo e poi lu-
nedì è festa, la presa di posizione non giun-
gerà che verso la fine di settimana prossi-
ma. La censura sollevata dal legale giunge

dopo l’entrata in vigore – il 1° dicembre
scorso – di una parte della riforma della
Polcom cittadina dopo due anni contrad-
distinti da attesa (per gli agenti) e polemi-
che. Al centro della riorganizzazione vi
era infatti, fra le altre cose, la nomina dei
responsabili dei servizi antidroga e gene-
rali nella loro funzione direttamente su-
bordinata al comandante. A rovinare il
Natale a quest’ultimi e a ridare speranza
ai due candidati non presi in considerazio-
ne vi è ora il ricorso – peraltro già prean-
nunciato al momento delle nomine, ossia
settembre dell’anno scorso – interposto al
Consiglio di Stato. Al quale spetta il delica-
to compito di sancire se tutto va lasciato
così com’è oppure va rimesso ancora una
volta in discussione. Proprio nell’immi-
nenza dell’anno nuovo quando verranno
introdotti i cambiamenti al servizio ester-
no che opera nella Turrita e nei Comuni
convenzionati. DELDA

Nomine alla Polcom,
ricorso al governo

Un treno di attori per le Officine
Centrodicompetenze:numerosipartnerperil futurodelsitoFfs

Espresso
Valposchiavo e Bregaglia,
660 mila franchi dalla Npr
Ai responsabili del progetto ‘Management
regionale 2012-2015 Bregaglia, Engadina
Alta e Valposchiavo’ il governo ha garan-
tito ieri un sussidio federale e cantonale
di al massimo 660 mila franchi complessi-
vi nel quadro della Nuova politica regio-
nale.

Progetto Lago Bianco,
esposizione dei piani
Esposizione pubblica, dal 3 gennaio al 1°
febbraio, della domanda di approvazione
della concessione per il potenziamento de-
gli impianti idroelettrici in Valposchiavo.
Il riferimento è naturalmente alla Re-
power e al progetto Lago Bianco che com-

prende il rinnovo degli impianti esistenti
(Cavaglia, Robbia e Campocologno), il pro-
seguimento del loro esercizio e la costru-
zione di una centrale ad accumulazione e
pompaggio da mille Megawattora. La do-
manda è consultabile negli orari d’ufficio
all’Ufficio dell’energia e dei trasporti a
Coira e nei Comuni di Brusio, Poschiavo e
Pontresina.

Filarmonica di Piotta
in concerto a Santo Stefano
Lunedì 26 dicembre torna il concerto di
gala che la Filarmonica Piottese terrà alle
15.30 all’hangar 6 dell’aerodromo di Am-
brì. L’appuntamento quest’anno riveste
particolare importanza perché coincide
con i 90 anni della banda. Il programma
prevede dapprima le esecuzioni dei giova-

ni della scuola di musica, seguite poi dal
concerto della banda diretta dal maestro
Luca Medici che presenterà un ricco per-
corso musicale abbinato a una serie di
proiezioni sulla storia e sulla vita della re-
gione e della banda.

Biasca, apertura della pista
La pista del ghiaccio di Biasca sarà aperta
al pattinaggio pubblico lunedì dalle 13.40
alle 16.30, martedì 27 dalle 14 alle 16, mer-
coledì 28 dalle 14.50 alle 15.50, giovedì 29
dalle 13.50 alle 16, venerdì 30 dalle 13.50
alle 16, lunedì 2 gennaio 2012 dalle 13.40
alle 16.30, martedì 3 dalle 13.40 alle 16.30,
mercoledì 4 dalle 14.50 alle 15.50, giovedì
5 dalle 13.40 alle 16.10, venerdì 6 dalle 13.40
alle 16.30, sabato 7 dalle 15 alle 17.30, dome-
nica 8 gennaio a partire dalle 13.30 e fino
alle 16.30.

Festeggiati i 18enni di Camorino

Arte e diritti e doveri civici. A Camorino prima di Natale si svolge il
tradizionale incontro-scambio degli auguri fra il Municipio e i di-
ciottenni. È stata inoltre l’occasione per inaugurare la mostra di fine
anno dedicata al pittore Virgilio Romanello. I dipinti sono esposti
nella sala multiuso situata sopra la nuova scuola dell’infanzia.

Salgono a sei gli arresti per la
rissa all’arma bianca tra asilanti
avvenuta all’albergo Leon d’Or
di Bellinzona la sera del 26 no-
vembre. Le manette per un
35enne, richiedente l’asilo, sono
scattate giovedì in città ad opera
della Polizia cantonale. L’inchie-
sta è condotta dal Commissaria-
to di Bellinzona e coordinata dal
procuratore pubblico Margheri-
ta Lanzillo e dalla Magistratura
dei minorenni. La colluttazione,
cui avevano preso parte sei asi-
lanti tra cui tre maggiorenni (un
33enne e due 22enni) e altrettanti
17enni, aveva registrato due feri-
ti con lesioni di armi da taglio. Il
33enne e un 17enne avevano ri-
portato ferite di una certa gra-
vità. Le persone coinvolte pro-
vengono dal Nord Africa e dal-
l’Europa dell’Est. All’origine del-
l’alterco, con ogni probabilità, vi
è stato un furto.

Fumata grigia per la nuova pi-
sta dell’Hcap. Contrariamente ai
pronostici, durante l’incontro di
ieri mattina il Comune di Quinto
e i rappresentanti della società
biancoblù non hanno deciso l’u-
bicazione della struttura che dal
2017 sostituirà la vecchia Vala-
scia. La riunione è stata comun-
que definita positiva dalle perso-
ne che vi hanno partecipato, in
primis il presidente dell’Hockey-
Club Ambrì-Piotta Filippo Lom-
bardi che, da noi raggiunto te-
lefonicamente al termine delle
discussioni, ha confermato che
«il meeting è stato interlocutorio e
non ancora risolutorio».

Una decisione è attesa a breve.
Tutto lascia presagire che rap-
presentanti della società, auto-
rità e tecnici abbiano oramai in
mano una soluzione quasi defini-
tiva, ma che abbiano preferito
non ancora sbilanciarsi, valu-

tando ogni dettaglio prima di
una comunicazione ufficiale che
dovrebbe giungere nelle prime
settimane del 2012.

Lo studio di fattibilità, ricor-
diamo, ha individuato tre posi-
zioni sulla piana di Ambrì-Piot-
ta. Una nella zona dell’aeroporto,
le altre due su terreni privati per
cui si sta trattando la disponibi-
lità dei proprietari a cederli.
«Tutte e tre le ipotesi rimangono
aperte», ci ha spiegato il presi-
dente Lombardi. Confermato l’o-
biettivo: inaugurare il nuovo sta-
dio nel 2017. Lo stesso dovrà so-
stituire un pezzo di storia del-
l’hockey svizzero e della vita so-
ciale ticinese: la vecchia Valascia
che, trovandosi in una zona di pe-
ricolo valangario residuo, può
essere ristrutturata per permet-
tere una sicurezza minima
(come dimostrano gli aiuti milio-
nari concessi dal Cantone pro-

prio in questi giorni), ma assolu-
tamente non ampliata.

L’impianto del futuro costerà
circa 30 milioni di franchi. I fi-
nanziamenti dovrebbero divi-
dersi tra fondi pubblici (con sus-
sidi cantonali e federali nell’am-
bito della promozione economi-
ca) e privati. Tra questi ultimi
potrebbe esserci l’aiuto dell’im-
prenditore egiziano Samih Sawi-
ris, impegnato nel rilancio turi-
stico di Andermatt e di recente
ospite entusiasta alla Valascia. Il
suo appoggio è confermato?, ab-
biamo chiesto a Filippo Lombar-
di: «Vedremo...». SIBER

Sotto l’albero di Natale gli ai-
rolesi non troveranno un au-
mento delle imposte contraria-
mente a quanto capitato in altri
enti locali della nostra regione.
Il Consiglio comunale ha deciso
giovedì sera di mantenere, all’u-
nanimità, anche per il 2012, il
moltiplicatore al 95%. Luce ver-
de pure al preventivo che fa sta-
to di un avanzo d’esercizio di
10 mila franchi. Nonostante gli
importanti investimenti all’o-
rizzonte (strade, risanamento
stabili comunali, canalizzazio-
ni), il Municipio si dice ottimi-
sta per il futuro. Approvati pure
la mozione che auspica l’adesio-
ne al progetto ‘Città dell’ener-
gia’ e due crediti: 62 mila fran-
chi per la revisione degli iniet-
tori della centrale Calcaccia e
115 mila per l’installazione di
un impianto di ventilazione alla
palestra comunale.

Sesto arresto
per la rissa
fra asilanti

Ad Airolo
imposte
immutate

Nuovo stadio Hcap:
fumata grigia

Filippo Lombardi con Sawiris
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Pigna crea problemi

Ieri mattina i pompieri dell’alta
Leventina sono intervenuti per
domare un incendio sprigiona-
tosi in una casa nel centro di
Ambrì poco distante dalla chie-
sa. Da una pigna in sasso – stu-
fa da riscaldamento usata un
tempo, ma ancora oggi perfetta-
mente funzionante in molte
abitazioni dell’alto Ticino – le
fiamme hanno risalito la canna
fumaria sino all’uscita del ca-
mino. Creando inevitabili dan-
ni alle pareti. Prontamente in-
tervenuti, i dieci pompieri con
quattro veicoli, hanno potuto
domare il fuoco limitando le
conseguenze per l’abitazione, le
pareti e i locali.


